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Concluso a Firenze l'incontro internazionale dei ^sindaci 
lì 

Per il Cile, contro I eversione 
Un larghissimo schieramento di solidarietà con la resistenza alla dittatura di Pinochet - Appello al boicottaggio e alla 
sospensione dei rapporti diplomatici con il regime di Santiago^- 11 saluto di Hortensia Allende a Bernardo Leighton 

DALL'INVIATO 
FIRENZE - Che significa 
porre al centro dell'iniziativa 
di solidarietà con il Cile la 
città e qual è il valore attua
le politico di un impegno 
internazionale che e già en
trato nel quinto anno? Que
sti .sono apparsi i due appetti 
di maggior rilievo emersi nel
l'intenso dibattito al conve
gno di Firenze che ieri sera 
ha concluso i suoi lavori. 
Guardando alla città come 
forma fondamentale primaria 
dell'aggregazione sociale, al
cuni interventi hanno posto 
la questione di come rimuo

vere le cause che anche nel
le nostre comunità urbane 
possono offrire spazio, posso
no creare situazioni analo
ghe a quanto è accaduto nel 
Paese andino. Ne ha parlato 
il sindaco di Torino Novelli 
e poi altri, tra cui il presiden
te di Italia-Cile. Delogu. 

Novelli ha ricordato la real
tà di Torino, una città pre
sa di mira dalla strategia del 
terrore, che ha subito in po
chi anni trasformazioni pro
fonde dovute a un tumultuo
so sviluppo. Si tratta di dif
ficoltà, carenze, guasti, ' non 
solo nella società e nelle sue 
attività economiche, ma an-

Oggi a Roma il convegno 
su programmazione 

autonomie e partecipazione 
ROMA — Si apre oggi 
— presso l'Auditorium 
della tecnica dell'EUR 
— il convegno naziona
le sul tema: « Pro
grammazione, autono
mie, partecipazione. Un 
nuovo ordinamento dei 
poteri locali ». Alla ini
ziativa — promossa dal 
Centro studi e iniziati
ve per la riforma dello 
Stato e dall'Istituto 
Gramsci — partecipano 
numerosi dirigenti del 
PCI, esponenti degli al
tri partiti democratici, 

tecnici e studiosi, am
ministratori provenienti 
da ogni parte d'Italia. 
La giornata odierna pre
vede lo svolgimento di 
quattro comunicazioni: 
alla relazione introdutti
va di Armando Cossut-
tii seguiranno gli inter
venti di Renato Zan-
gheri ( « I l Comune») , 
Luigi Berlinguer ( « L'en-
te intermedio») , Sabino 
Cassese («La Regione»). 
I lavori del convegno si 
concluderanno mercole
dì. 

FIRENZE . La città in lutto 

Oggi i funerali 
dell'agente ucciso 

dai terroristi 
Sciopero generale proclamato dai sindacati - Scon
certanti particolari sulla situazione nel carcere delle 
Murate Le indagini per identificare il commando 

FIRENZE — L'identikit distribuito dalla questura su dua dai terra-
ritti eh» entrarono natia casa dal sottufficiai* degli agenti di custo-
•Sa. Owell» a destra rappresenta la ragaua. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE — I.a città oggi è 
in lutto. I sindacati hanno 
proclamato uno sciopero ge
nerale contro la violenza e-
versiva che ha assassinato lo 
agente Fausto Dionisi. I fu
nerali del giovane, ventiquat
trenne immigrato, sposato e 
con una bambina, si svolge
ranno oggi a Noroli; il con-
centramento dei colleghi del
la vittima, di tutti i lavora
tori. degli studenti, dei citta
dini è stato fissato nella piaz
za antistante il mercato di 
Novoli. l a salma è stata e-
sposta per tutta domenica 
nella cappella della Santissi
ma Annunziata dove centinaia 
e centinaia di fiorentini si 
sono recati a rendere restre
mo omaggio. La moglie di 
Fausto Dionisi. Mariella Ma
gi. dopo «ver vegliato per due 
giorni la salma, è stata colta 
da malore ed e svenuta in 
chiesa. 

Proseguono intanto serrate 
le indagini di polizia e magi
stratura. LA polizia e sicura 
che un terrorista. Roberto Ge-
mignani. è andato in carcere 
a trovare Renato Bandoli 
i l'uomo delle « Unità combat
tenti comuniste » che avreb
be dovuto evadere» munito di 
un regolare permesso con
cesso dal giudice istruttore 
Valerio lombardo. lo stesso 
che conduce l'inchiesta su 
Bandoli (per il quale il PM 
Vigna ha chiesto di contesta
re ben 27 capì di imputazio
ne). l-a magistratura nega. 
Uno dei giudici che si occupa 
della vicenda ha detto: « Dal
l'elenco delle visite in carce
re a Renato Bandoli dal no
vembre in poi non risulta il 
colloqtiio con il Gemignani ». 

La polizia ha invece le pro
ve che Roberto Gemignani 
di « Azione rivoluzionaria ». 
ricercato per detenzione di 
arnìi ed esplosivi in relazione 
al tentato sequestro di Tito 
Neri a Livorno il 16 dicem
bre scorso, ha avuto un col
loquio con il terrorista dete
nuto. Gemignani non era so
lo. C'erano con lui una ragaz
za ed un uomo. Impossibile 
conoscere la loro identità: 
avrebbero ottenuto il permes
so con documenti falsi. Di 
fronte a queste prove la ma
gistratura fa un passo indie
tro: « Può darsi che ci sia
mo sbagliati ». 

Perché Gemignani ha ri
schiato presentandosi con il 
MIO vero nome sapendo di 

essere inseguito da un man
dato di cattura e mentre la 
polizia lo ricercava come ter
rorista? Per servizi di sicu
rezza, ufficio politico e ca
rabinieri. Gemignani è da ri
tenere l'organizzatore « ester
no » della evasione conclusa
si con l'uccisione di Fausto 
Dionisi. Ma non avrebbe fat
to parte del « commando 
d'assalto ». 

Il ministero — a quanto pa
re — non avrebbe segnalato 
né all.i magistratura ne al 
carcere la pericolosità di Re
nato Bandoli. Per questa ra
gione i magistrati non hanno 
fatto contrt-lh sulle « visite » 
che ricevexa. 

D'altronde la direzione del 
carcere ha dato l'allarme del 
tentativo di evasione con mol
to ritardo. Ma si è scoperto 
anche un episodio più grave: 
in un primo momento, qtian 
do la Questura ha chiesto te
lefonicamente se era accadu
to qualcosa all'interno delle 
Murate, ha avuto dalla dire
zione soltanto risposte evasi
ve. Non solo. Dopo che il ten
tativo di fuga era fallito la 
stessa direzione non voleva 
ammet'ere che all'interno del 
carcere c'era stato qualcosa 
ai « anormale ». Per un'ora e 
mezzo, inoltre. Bandoli e Jan-
netta hanno potuto tranquil
lamente « lavorare » alle sbar
re con 1 seghetti, senza che 
nessuno intervenisse. 

Ieri, sui la scorta delle indi
cazioni di Anna Galasso — la 
moglie del maresciallo Galas
so. rimasta sequestrata per 
un'ora e mezzo dai terroristi 
— la polizia ha potuto rico
struire l'identikit della ragaz
za e di uno dei giovani del 
commando. Lei avrebbe 20-22 
anni, alta un metro e 55. cor
poratura regolare. Aveva il 
viso ovale, il naso piccolo e 
sottile, mt'ossava un loden 
grigio ed aveva un berretto 
di lana. Lui avrebbe 19 22 an
ni. alto un metro e t50. cor
poratura esile, carnagione oli
vastra chiara. Portava occhia
li ed aveva barila e baffi. 
Vestiva un cappotto scuro e 
aveva l'aspetto distinto. 

Nella serata di ieri, una 
telefonata anonima è giunta 
ad una signora milanese. Una 
voce giovanile ha rivendicato 
ai NAP • Unità combattente 
comunista il delitto di Firen
ze ed ha lanciato minacce 
ad alcuni personaggi milanesi. 

Giorgio Sgherri 
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che nelle coscienze. I \dise-
gni eversivi è su queste situa
zioni di crisi che puntano le 
loro migliori carte. E' neces
sario avere presente il conV-
pito di ricostruire la coscien^ 
za cittadina avvelenata e di-\ 
storta dai modelli che hanno 
fatto irruzione nella vita con
temporanea. Proporsi quindi, 
ha detto Novelli, la nostra 
azione di aiuto al popolo ci
leno conducendo noi, nella 
nostra realtà, la battaglia 
contro la dittatura ed espri
mendo tutta la nostra capaci
tà di .solidarietà con il popolo 
cileno. 

E la prima scelta In que
sto doppio impegno deve es
sere quella di un metodo con
cretamente democratico, per
chè ricostruire le coscienze, 
condurre l'azione di solida
rietà con il Cile non può av
venire davvero senza la par
tecipazione della gentv. La 
particolarità di una città co 
me Santiago, di oltre tre- mi
lioni di abitanti su dieci tot 
lioni di cileni, il clima msicuV 
so e opprimente di preparaV 
zione al golpe suscitato in que-\^ 
sto ambiente dai me/zi di co
municazione di massa mano
vrati dalla reazione sono stati 
rievocati da Delogu. La cit
tà deve crearsi gli anticorpi 
che le garantiscano il terreno 
di civiltà dove possa svolger
si la vita politica, culturale, 
economica. La città deve vi
vere delle sue ragioni respin
gendo gli avvelenatori, i di
struttori occulti o che pale
sano la loro violenza. Perchè. 
ha aggiunto, il golpe — che 
è una conseguenza di una tec
nica. di una lucidità moder
namente perversa — è figlio 
della città ed è fatto per la 
città. 

Il movimento che in Cile è 
contro un fascismo imperan
te, ha osservato il compa
gno Valori, è strettamente 
collegato alla lotta che negli 
altri Paesi si svolge per im
pedire soluzioni autoritarie. 
L'esperienza cilena dimostra 
come la questione stia nel 
proporsi scelte che impedi
scano il successo della rea
zione ed è questo motivo di 
riflessione per tutte le forze 
democratiche, non soltanto 
per la sinistra. L'esigenza di 
ampliare e rendere più inten
sa ed effettiva l'azione di so
lidarietà è stata sottolineata 
da numerosi interventi di sin
daci e vicesindaci e con 
un intervento, che ha ri
scosso molti applausi, dal 
compagno Terracini il quale 
ha chiesto che si vada oltre 
la condanna espressa dal-
TONU. 

Vi sono limiti nelle deci
sioni degli Stati — egli ha 
detto — che le comunità cit
tadine e l'iniziativa popolare 
possono superare. Suggeri
menti che in larga misura 
sono stati raccolti nella riso
luzione finale. L'on. Fracan-
zani. della DC, ha posto la 
questione di come si possa 
vedere, per influirvi positiva
mente. la situazione cilena 
nel contesto politico mondia
le. Si tratta di contrastare 
tendenze involutive, le mi
nacce ben visibili in tutta la 
regione latino-americana, ma 
non solo in quella. E ha in
dividuato nel disarmo, nella 
difesa dei diritti umani, nel
la cooperazione internaziona
le i terreni generali di una 
azione capace di dare mag
giore ampiezza ed efficacia 
all'impegno di solidarietà con 
il Cile. 

Zoli e Fallanti, anch'essi 
della DC. hanno voluto mette
re in risalto la positività della 
lotta politica unitaria dei par
titi antifascisti cileni e. in 
essa, il contributo e il sacri
ficio dei democristiani cileni. 

Dobbiamo considerare il Ci
le di Pinochet « come una ac
colta di appestati, isolarlo 
nelle assise internazionali ». 
ha detto il segretario del 
PSDI. Romita. Egli, dopo aver 
indicato nella mancata valu
tazione delle capacità di ri
presa dell'avversario imo de
gli errori della sinistra cile
na. ha affermato che l'avvia
to processo di unità delle for
ze che si oppongono alla dit
tatura e segno che il tempo 
si volge contro Pinochet. 

Il sottosegretario Speranza. 
nell 'esprimere l'adesione del 
governo al convegno, ha af
fermato che non vi è interfe
renza negli affari intemi co
me pretestuosamente sostiene 
Pinochet. quando ci si batte 
sul piano internazionale con 
le armi consentite dagli ordi
namenti universalmente rico
nosciuti e per stabilire in tut
to il mondo condizioni di vita 
degne dell'uomo garantendo la 
democrazia. 

Delegati e pubblico in piedi 
hanno accolto Hortensia Alien-
rie che ha riassunto i termini 
attuali della lotta per la li
bertà del Cile. Un abbraccio. 
appassionatamente applaudi
to. tra la vedova e Bernardo 
Leighton ha simboleggiato la 
forza dell'imita che anima lo 
antifascismo cileno. 

Nell'arrivare alla conclusio
ne che è necessario « oggi piti 
che mai sostenere e accre
scere la solidarietà con il pò 
polo cileno ». la risoluzione 
del convegno « Le città del 
mondo per il Cile » indica 
come obiettivi possibili il boi
cottaggio alle esportazioni di 
derrate alimentari dal Cile 
• perché esse contribuiscono 
solamente ad aumentare la 
fame dei cileni » e la « sospen
sione o riduzione delle rela
zioni diplomatiche, come han
no già fatto diversi Paesi e 
in questi giorni il governo 
belga». 

Guido Vicario 
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Iniziativa del Comune e della Provincia 

Domani Parma onora 
la Resistenza cilena 

Sari conforta la cittadirtama onorarla alla vedova 
di Alknde, a Luis Corvalan • a Bernardo Leighton 

PARMA — Domani la città di Parma onorerà, conferendo loro 
la citladinanza onoraria, tre esponenti in esilio della Resi
stenza democratica cilena contro il regime di Pinochet. 

Su proposta della Giunta, il Consiglio comunale e il Con
siglio provinciale del capoluogo emiliano concederanno questo 
titolo alta vedova del presidente Allende, Hortensia Bussi, 
al segretario del Partito comunista cileno. Luis Corvalan e 
al fondatore e presidente della DC cilena, Bernardo Leighton. 
I due Consigli parmensi prenderanno una decisione in tal 
senso demani sera nel corso della seduta solenne congiunta 
clie si ilerrà per l'occasione al Palazzo dello Sport. 

Questo atto non è solo espressione della solidarietà di Parma 
verso i tre rappresentanti democratici perseguitati dalla Giun
ta miliare cilena, ma è anche la testimonianza di quanto 
sia radicato nel popolo emiliano, nei lavoratori, negli ammi- ' 

\

nistratori, lo spirito antifascista, la volontà di lotta per la 
libertà dei popoli. 

A Bologna, nel trigesimo della morte 

BOLOGNA — Il compagno Chlaromonle commemora Sergio Cavins. 

Esaminato a Catanzaro il capitolo delle deviazioni delle indagini 

La foto di Valpreda accusa ancora 
ma questa volta il questore Guida 
L'ex capo della polizia di Milano si è rifugiato dietro i « non ricordo » per non spiegare 
corno influenzò la testimonianza di Rolandi • E' stato denunciato per falsa testimonianza 

DALL'INVIATO 
CATANZARO — La fotografia 
di Valpreda che, messa sotto 
il naso del « superteste » Cor
nelio Rolandi dall'allora que
store di Milano, Marcello Gui
da, contribuì in maniera de
terminante a incastrare gli 
anarchici, si è trasformata, a 
otto anni dalla strage di Mi
lano, in un possente boome
rang. 

Si è parlato molto di que
sta fotografia nel corso delle 
sei udienze di questa setti
mana e da tutte le circostan
ze che sono state riferite in 
proposito da funzionari della 
polizia e da ufficiali dei cara
binieri, è emerso il quadro 
della preordinazione di una 
manovra ispirata dai due fa
mosi telegrammi del prefetto 
Libero Mazza e del ministro 
degli Interni Franco Restivo. 
In entrambi i telegrammi, fir
mati il 12 e il 13 dicembre 
(il primo da Mazza e il se
condo da Restivo», si indica
vano gli anarchici come re
sponsabili. nella più totale 
assenza di elementi. Questi 
elementi furono però trovati 
a tamburo battente dai fun
zionari degli uffici politici di 
Roma e di Milano. Oggi que
sti funzionari si affannano ad 
assicurare che le indagini fu
rono svolte in tutte le dire
zioni. Ma noi sappiamo che 
non è vero. Le indicazioni 
assai concrete che avrebbero 
orientato le indagini in dire
zione delle responsabilità dei 
fascisti furono deliberatamen
te scartate. 

Si arrivò così al 15 dicem
bre, la « giornata più lunga » 
delle indagini. Quel mattino 
Pietro Valpreda venne arre
stato nella sede del palazzo 
di Giustizia di Milano. La ri
chiesta era venuta da Bona
ventura Provenza, capo del
l'ufficio politico di Roma, il 
giorno prima. La motivazione 
del fermo non era stata for
nita, ma la richiesta era di 
fermare Valpreda e di spe
dirlo nella capitale. 

Quella stessa mattina Cor
nelio Rolandi si presentò ai 
carabinieri della stazione «Duo
mo». Venne accompagnato al 
comando dei carabinieri e ven
ne verbalizzata la sua prima 
deposizione: « L'uomo che ha 
fatto saltare la Banca del
l'Agricoltura l'ho accompa
gnato io col mio taxi ». Gli 
venne chiesto di descrivere la 
persona che aveva trasportato 
e venne steso da un mare
sciallo dei carabinieri un iden
tikit. Quell'identikit, come tut
ti gli identikit, poteva asso
migliare a tutti e a nessuno. 
La descrizione dei personag
gio fatta da Rolandi ai cara
binieri era sommaria. 

Quando però venne portato 
in questura. Marcello Guida 
aveva già pronta sulla scri
vania la sola fotografia di Val-
preda. Di fronte a lui Rolan
di ripete il racconto già fat
to ai carabinieri. Guida l'a
scolta e poi, repentinamente. 
prende la foto e gliela mette 
sotto il naso: « E' questa la 
persona che lei ha traspor
tato? ». « Sì — risponde Ro
landi — ma era più magro ». 

Questa botta e risposta è 

ricavata, ovviamente, dalle 
versioni fornite dai presenti. 
Come effettivamente si siano 
svolte le cose non si sa. Quel
lo che comunque risulta cer
to è che la fotografia venne 
mostrata a Rolandi. Lo affer
mano in modo perentorio il 
colonnello Aldo Favali e il 
maggiore Gianpiero Ciancio, 
entrambi dell'arma dei cara
binieri. Favali. anzi, ricorda 
addirittura che la foto era 
capovolta sul tavolo di Guida. 
Della foto si ricorda anche 
Beniamino Zagari. dell'ufficio 
politico di Milano, anche se 
si dichiara incerto sui tempi 
della consegna al questore. 

Il solo — non per caso — 
che non rammenta è Marcel
lo Guida. Nei « meandri della 
sua memoria » non riesce pro
prio a trovare traccia di quel
la foto. Certo, se ricordasse 
dovrebbe spiegare molte al
tre cose. Dovrebbe dire, ad 
esempio, come mai, non aven
do in mano nessun elemento. 
stabili con tanta sicurezza il 
nesso fra la testimonianza di 
Rolandi e la responsabilità di 
Valpreda. Provenza, in propo
sito. anche nell'udienza di sa
bato, e stato molto preciso: 
« Quando telefonai a Milano 
per il fermo non avevo nes
sun elemento che potesse in
durre a sospettare che Val-
preda fosse coinvolto nell'at
tentato alla Banca dell'Agri
coltura ». Come mai, invece. 
Marcello Guida riuscì, addi
rittura in anticipo rispetto al
la testimonianza di Rolandi. 
a stabilirlo? Chi gli forni quel
la straordinaria ispirazione? 

La sua « dimenticanza ». che 

gli è costata una denuncia 
per falsa testimonianza da 
parte dei legali degli anarchi
ci, gli ha risparmiato rispo
ste scoinode. La sua reticen
za. però, è stata eloquente. 
Guida non ha ricordato per
chè sa benissimo che. in nes
sun modo, avrebbe dovuto 
mostrare una foto a chi sta
va per essere messo a con
fronto con Valpreda, a Roma. 
Non avrebbe nemmeno dovu
to parlare della taglia di 50 
milioni in presenza di Rolan
di, e invece lo fece. Non avreb
be dovuto suggestionare un 
teste tanto importante con la 
esibizione di una sola foto
grafia, e invece lo fece. Mar
cello Guida si rifugia nella 
fragilità della propria memo
ria perchè quello che non ri
corda appartiene al capitolo 
dei segreti inconfessabili. 

Sfortunatamente il colon
nello Favali e il maggiore 
Ciancio hanno una memoria 
migliore della sua. Marcello 
CJuida. che è la stessa perso
na che calunniò ignobilmente 
la memoria di Giuseppe Ti
nelli. non può sottrarsi ai du
ri colpi del « boomerang » del
la foto. Nonostante la reti
cenza, le bugie e i « non ri
cordo », la ricostruzione pro
cessuale della « giornata più 
lunga » delle indagini ha fat
to emergere in modo chiaro 
il ruolo di protagonista che 
Guida ebbe nella preordina
zione della manovra volta a 
incastrare gli anarchici e a 
risparmiare i veri colpevoli, 
vale a dire i fascisti. 

Ibio Paolucci 

MILANO . A 5 anni dai disordini in cui perse la vita l'agente Marino 

Sul banco degli imputati i missini 
che organizzarono il «giovedì nero» 

A qiufHzio l'ex federale Senello, Tei tentato Francesco Perronit, Mario De Andrei e Nestore Crocesi • L'adunata del 12 
aerile 73 s «seri « in nrecbo disegno eversivo - Pochi giorni prima v'era sfato il fallito attentato al freno Torino-Roma 
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Tre ferrovieri 
arrestali per furto 

a Napoli 
NAPOLI — Tre ferrovieri -
il capo stazione Antonio Lof
fredo. 41 anni, l'assistente di 
stazione Salvatore Scognami-
gho. 34 anni e il deviatore Ma 
n o Esposito. .15 anni, lutti già 
in servizio alla stazione ferri» 
viaria Napoli-smistamento — 
=>or.o stati arrestati dalla poh 
zia: l'accusa è di concorso in 
furto compiuto su vagoni fer
roviari. Con ì tre ferrovieri è 
stato arrestato un disoccupato 
Gennaro Autiero. 31 anni 

Le accuse sono in relazione 
ad un furto compiuto lo seor 
so anno: calcolatrici e indu
menti rubati in un vagone fer
mo sono stati trovati e seque
strati nelle abitazioni dei tre 
ferrovieri e di Gennaro Au
tiero. 

Contro : quattro i! giudice 
istnittorc del tribunale di Na
poli. Lubrano, ha emesso sa
bato mandato di cattura. 

Le indagini che hanno por
tato alla scoperta della) re
sponsabilità dei tre ferrovieri 
presero ravvio dal sequestro, 
nell'abitazione db Autiero. di 
refurtiva. Dopo essere stato 
mterrofato, u disoccupato ha 
fatto i nomi dei ferrovieri i 
quali — secondo la polizia — 
sarebbero stati al corrente 
del furti e conosciuto i ladri. 

MILANO — A distanza di 5 
anni dall'assassinio dell'agen
te di PS Antonio Marino, di
laniato da una bomba a ma
no scagliata durante una ma
nifestazione sediziosa orga
nizzata dal MSI milanese il 
12 aprile 1973 <m secondo 
erario sono già stati condan 
nati, insieme ad alin. per 
l'uccisione dell'agente. Vitro 
no Lo: a 19 anni e Ma'inz-.o 
Murel'ù a 17 anni», si apre 
davanti ai guidici della otta
va sezione penale ì! dibatti 
mento contro gì: organizzato 
ri. i responsabili e i padrini 
politici di qiella manifesta 
zione -sediziosa Davanti ai 
giudici compaiono domani 
Francesco Maria Servr-Ilo ex 
federale di Milano e vice «.e 
gretano nazionale. Francesco 
Petronio ex deputato del MSI. 
i funzionari della federazione 
milanese missina Pietro Ma 
n o De Andrei- e Nps;ore 
Crocesi. 

Le accuse a canco di Ser 
vello. Petronio. Crocesi e De 
Andre», sono di «vere pro
mosso « una adunata che. per 
i preparativi « le modalità di 
esecuzione, doveva ntenersi 
sediziosa, degenerata poi in 
disordini, provocati dai di
mostranti appartenenti alla 
destra extraparlamentare, al 
Pronte della Gioventù d'or
ganizzazione giovanile missi
na, n.d.r.ì e al MSI-DN, con 
atti di violenza che portava
no al ferimento di numerose 
guardie di PS e civili ed alla 

i ; 

mone della guardia Antonio 
Manno » 

Insieme ai quattro perso
naggi politici, compaiono da
vanti ai giudici anche una se
r e di imputati minon 

Davide Petrini è chiamato 
a rispondere di porto di tre 
bombe .SRCM mentre Gian
franco Peninomi. Marco Pe 
trcoione. Roberto Aglio. Pao
lo Orni. Maurizio Rozza. Fe
lice Aoba e Vito S; monelli 
sono accusati di violenza al
le forze dell'ordine e radunata 
sediziosa 

Le responsabilità degli im
putati. in primo luogo Ser 
ve;lo. Petronio e i funzionari 
della federazione del MSI. fu
rono accenat; in modo inop
pugnabile e scrupoloso dalle 
indagini condotte dal giudice 
istnittore Vittorio Frasche-
relii. Tal: responsabilità 
vennero bollate anche nella 
requ:«Tona del PM. Guido 
Viola. 

I preparativi della raduna
ta. alla quale ì missini si pre 
sentarono armati di pistole. 
spranghe, mazze e sassi, av
vennero perfino nello scanti
nato deilo studio di Servello. 
a E" impossibile pensare che 
i quadri intermedi (De An-
dreis. Crocesi, Radice. Mug-
gianl) — scrive il magistrato 
— si muovano con la conni
venza dei dirigenti del partito 
ma senza la loro, sia pure in
diretta, partecipazione. Ne la 
connivenza dell'on. Petronio 
puh avere valore indiziarne 
soltanto per lui: è impossibi

le che tutto ciò non sia stato 
saputo e, in certa misura, vo
luto dal federale on. Servel
lo». 

Il fatto è che quella mani
festazione si insenva in un 
quadro più vasto di attentati 
e provocazioni, come scrive 
Io stesso magistrato dopo ave
re ricordato che fu io stesso 
Servello ad avvicinare il gnip-
po estremista «La Feni
ce » e a inserirlo nel partito. 
La testimonianza di Marzora-
ti e. in questo senso, chia
rissima. 

« Serve!lo ci fece capire che, 
per ottenere un migliore ri
conoscimento alla nostra at
tività, sarebbe stata utile una 
nostra partecipazione alle ca-
nche direttive della federazio
ne milanese e a questo sco
po ci venne offerì a la possi
bilità d: aprire.. una sezione 
del panito », cioè del MSI. 

m E' appena il caso di rile
vare — si legge ancora nella 
requisitoria di Viola — che il 
gruppo " La Fenice " organiz
zò l'attentato al treno Torino-
Roma il 7 apnle 1973 con l'in
tenzione di fame ricadere la 
responsabilità sulla sinistra 
extraparlamentare, scegliendo 
la data dell'attentato in vista 
della manifestazione del gior
no 12 apnle con il proposito 
di concentrare lo sdegno del
la pubblica opinione sulla si
nistra extraparlamentare e 
consentire al MSI-DN di rac
cogliere. con la grande mani
festazione. il frutto di que
sto stato d'animo». 

Mauri l io Michelini 

L'Emilia ricorda 
il compagno Cavina 
«comunista esemplare 
e uomo di governo» 

I discorsi di Gerardo Chiaromonte, Guido Fanti, Lanfran
co Turci, Renzo Imbeni - Numerose ie testimonianze 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA Sergio Cavina 
nacque a Ravenna due lustri 
dopo la fondazione del Par
tito Comunista d'Italia ma 
trent'anni abbondanti della 
sua vita, conclusasi improv
visamente il 22 dicembre do
po una giornata di intenso 
lavoro, appartengono alla vi
ta e alle lotte del nostro Par
tito e del movimento operaio. 
Era presidente della Giunta 
regionale da soli venti mesi, 
ma prima ancora era stato 
dirigente della Federazione 
giovanile comunista, segreta
rio della Federazione di Ra
venna del PCI e segretario 
regionale del partito. Nel tri
gesimo della sua morte l'E-
milia-Romagna e il PCI lo ri
cordano con manifestazioni 
pubbliche: ieri a Bologna (Pa
lazzo dei Congressi», dome
nica prossima a Ravenna, sua 
citta natale. 

Nel capoluogo regionale. 
presenti il sindaco Zangheri. 
il segretario regionale del 
PCI, Guerzoni, e altri diri
genti comunisti dell'Emilia-
Romagna, assessori, parla
mentari e rappresentanti di 
forze politiche democratiche, 
hanno parlato il senatore Ge
rardo Chiaromonte («Alla fa
miglia — ha detto rivolgen
dosi alla moglie dello scom
parso, compagna Olga Cavi
na — al PCI dell'Emilia-Ro
magna e alla Regione intera 
porto il saluto e la solida
rietà attiva della Direzione 
comunista, dei compagni Lui
gi Loimo etl Enrico Berlin
guer per la perdita atroce 
che tutti abbiamo subito »>; 
l'on. Guido Fanti della Dire
zione comunista, presiden
te della Commissione parla
mentare per le questioni le-
gionali, predecessore di Ca
vina, Lanfranco Turci, nuovo 
presidente della Giunta, e 
Renzo Imbeni, segretario del
la Federazione comunista di 
Bologna che presiedeva. 

Il ricordo della vita e del
l'opera di Cavina s'è concre
tizzato attraverso testimonian
ze dirette sulle capacità pò 
litiche e le doti umane del 
compagno scomparso, sinte
tizzate in una scritta che ri
saltava sullo sfondo del pal
co: «Comunista esemplare e 
uomo di governo ». Ne sono 
stati cosi esaltati l'intelligen
za. l'equilibrio, il rigore, la 
cultura, il pieno rispetto per 
le opinioni altrui, la passio
ne civile e umana per i pro
blemi, la sua grande fidu
cia nell'affermazione delle 
Regioni e nel movimento dei 
lavoratori, nella collaborazio
ne e nell'intesa fra le gran
di correnti politiche storiche, 
socialista, cattolica, comuni
sta e laica, soprattutto di 
fronte alla crisi. 

Cavina è stato, come ha 
detto Fanti, espressione di 
una realtà ben più grande e 
ricca di quanto possa essere 
la vita di una singola perso
na. perchè ha saputo imme
desimarsi in questa realtà 
che è quella che viviamo ed 
esprimiamo nell'impegno ì-
deale e politico di ogni gior
no. la realtà di essere comu
nisti e di esserlo in questa 
terra emiliano romagnola, co
sì come essa è. com'è dive
nuta. in anni e anni di lot
te. di sacrifici, di battaglie 
vinte o perdute. Se oggi la 
questione comunista si pone 

come questione centrale per 
un governo che renda diver
sa l'It.wia ciò avviene anche 
perchè l'Emilia Romagna non 
solo « ha tenuto » ma ha sa
puto pur con i suoi errori, 
limiti e manchevolezze ancia-
re avanti. 

La sit'ia/.ione aperta dal vo
to del 20 giugno fa sentire 
l'esigenza di precisare e de
finire il ruolo e il contributo 
di questa regione, 

In quest'oliera difficile e 
complessa d: rinnovamento 
Cavina si era impegnato <on 
tutte le sue enprsde. Nei rap
porti di Partito e in quelli 
con le altre forze politiche 
democratiche si mostrò alla 
altezza della nostra concezio
ne della politica e dello Sta
to; uno Stato laico, rispetto 
so di tutte le ideologie e le 
fpdi religiose; una politica in
tesa in funzione dell'uomo, 
per la sua crescita sociale, ci
vile e culturale. 

Turci ha ricordato a que
sto proposito l'impegno di 
Cavina per l'attuazione dello 
Stato delle autonomie, per il 
nuovo modo di essere delle 
Regioni soprattutto di fron
te al nuovo quadro politico 
del Paese e alle nuove re
sponsabilità, a livello nazio
nale, dei partiti di sinistra. 
In qualche misura è vero 
quanto ha srritto un autore 
vole giornale romano e cioè 
che Cavma. se non proprio 
anticipò, fu parte fondamen
tale del processo di unità del
le forze democratiche; lo fu 
tavolando intensamente per il 
processo di rinnovamento dpi 
nostro Partito 

Cavina viene cosi a rappre
sentare, come ha detto an 
coni Chiaromonte. un esem
pio fra i migliori di quello 
che è il quadro comunista in 
Emilia-Romagna; un quadro 
caratterizzato da grande spi
rito unitario e pratico, da una 
dedizione senza limiti alla 
causa, -socievole e carico di 
umanità, impegnato ad accre
scere il ruolo ddla propria 
regione in un'azione a carat
tere nazionale, mantenendo 
costante un obiettivo: lo svi
luppo del processo unitario 
deve muovere dalla salvaguar
dia e dalla crescita unitaria 
del PCI. Da qui una politica 
coerente per un governo di 
emergenza e di unità di tut
te 1P forze democratiche, lin 
Emilia-Romagna la proposta 
per un governo unitario del
le istituzioni e della società 
regionale per il quale Cavina 
ha lavorato molto) con pro
grammi rigorosi ed ispirato 
a criteri di fermezza per la 
sicurezza democratica. 

Renzo Imbeni, aprendo la 
manifestazione aveva sottoli
neato un impegno, nel 57"" 
del PCI e nel ricordo di Ca
vma: vogliamo che siano fat
te conoscere la sua vita, le 
sue lotte, le sue esperienze 
umane e politiche, con uno 
studio approfondito e la com
prensione della storia della 
Emilia-Romagna e dell'Italia 
di questi ultimi decenni, del
la collaborazione delle forze 
sociali, culturali, economiche 
e politiche, delle condizioni 
di vita delle masse popolari. 
le forine con cui le nostre 
popolazioni sono diventate, in 
modo organizzato, forza di 
rinnovamento nell'azione di 
lotta e di governo, 

Gianni Buozzi 
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